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ALL1 LLVS TRISSIMAiETL* 

VIRTUOSISSIMA 6T 
• ACCADEMIA, W 

: DE GLI SPENSIERATI. 

• _ - 

OVENTE auuiene [Illuftrifsimi Signori] 
ad accorto Nocchiero , falcando vailo Ma 
re , e da lungi feorgendo veleggiarne legno, 
che-tutto fi contrifti,edifudor gelato, & 
mortale empiendo il feno, e la fronte , inal- 
zi le luci al Cielo , a gli Dei faccorfo chie- 
dendo ; ma non tantofto quello al fianco li 
giunge, che riconofee l'error fuo"; ingan- 
, nato il femplice più dalla gran {vela , che dal picciol legno; sì che 
fi tornando il primo coloreal volto, raflerena la fronte , e farriden- 
do , a fufeluci mira,efimira,la piccioli cagione , del fuo gran 
s j fpauento . Cosi apnnta farebbe interuenuto à mè, falcando col li 
Jj no del penfiero , & i remi della penna pel vaftifsimo,& profondif- 
3u. /imo mare della POESIA ; pofeia, che i faggi lettori, in quefta 
V mia poca fatica, vedendo grandifsima lettera [che in uero tale 
f( cfler donrebbe, rilguardando il molto merito di quelli, a i quali 
viene fcritta]fHmerebbero poi tanto più groflo il vafcello , e for- 
^ te ; ma ami icinato pofeia l'occhio al vero, colmando le labbra 
di rifa , forgerebbero , come l'intento falò del Nocchiero , fa di 
raccorre tutto il vento in ampia vela, più che di falcare in lic- 
ite, & fuptrba magione il POETICO marej teflendoin 64. 
ottaue, vna lettera d'infinite carte; Qui dunque l'ancora io get 
to ; ficuro almeno fc non altro, che grata loro debba edere quei! a 
poca fatica; come quelli , che più rifguardano a l'animo del 
jj donatore,cHc a quel poco cb'è da clfa offèrto al riccuitorejil qua 
K le in parte, ver rià fìgnificare à* così dotto fittolo, quanro io le vi- 
J 3 ^ uà obligato della grazia, ch'io da lui riceuei, quando in publi- 







ca 








ca ACCADEMIA, Riletta la mia FLORIND A TRAGEDIA ; 

onde colmo d'allegrezza , in fi caro , fìcuro porto difalboran- 
do, a voi cortefìfsimi Signori la cura lafcio,come Corfari valoro 
fi, e forti, di difèndere quefto piccolo legno, da l'infidie de gli 
fe ci I era ri ladroni, diftruggitori delie fatiche altrui; e per fine à tan 
ta virtù inchinandomi, dal Tornino dator delle grazi coloro prego 
il colmo de i Tuoi gloriofi alti pcn fieri. Di Fiorenza il di aj. di 
Dicembre. 1604. 



Delle Signorie voftre Hluftrifsime 
Jiumilifsimofcruo, 



CiouambatifU Andreini , 

Comico Fedele; 
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O A r di Matte* o d'Amor ltrn[re- W 

feto canto ' .;■ ff* 
J ti 

d'bornar di verde alloro ti 




AW/ tt/tf^r , ne di fegmr mi vanto 
Di dotto ftuoltant'orme pellegrine, 

Defio, l'alto penjìer, l'opre dwini, 
Con baffo pi diro ,' s a cpéjlo efato - 
Et [ol colpo pmr m'infiamma tipetto. 
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VOI Figlie di Gioue amiche ; eW 
Iute \ ■ $ 

#0;* inuoco, altrui Tefiofe , e K 
fronte 



Sonm carmi alto ^auor^org€te 9 , ^ 
Sicb'tin'afcendad'Eltcona al mente: a 
JÌhro àmòr, altra njoqluz^ed altra fete 
M incènde ti 'cor di fi* gradito Fonte; 
.Qui farà ben de la mia mtnte ottusa 
DiuoSf irto il Furor Maria lamufa. 
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g^K O R mentre in quefto Egeo f ap, ^ 
'~ e profondo 





•n 



Spiego la 'vela del 

Sani' aura e tu, tu fida fiella al fondo . 
Tate l amai che 9 non vada il mio difegna> . 



£5 Che poi così fatto mengreue il pondo 




Portar confido al desinato fegno f ^ . , ; 
Cto fiero ben,<voftrapietofa*it* 
òf G ikmi rincora, e à cominciar m inulta. \ 
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T ANCO di ca mirar lungo lai 



nua \ x 




D w/ frefca 9 amhrofi ,t limpido 

rufc elio * ' 

BlttcrnaprimaUeva il ' va^o , el follo , L 
E co sf dolce melodìa s'vd/ua 
D'ogni gtHtilj fogni canoro augello , . \ 
Ch'io dtfdatior- fra merau: glie tante ■": 

I 

Di cosi Ma forte M Cielo amante. 
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Z mormorio fòa$te., à i V4t\ \ 
. moti r.iv . 

pefct, e d'onde, 
A le marauigltofe altere doti 
Che Ibelrifofto fe$ gioi» fenafcondc. 
Rettarfertif le voglie ,t t [enfi immoti, \ 
Ch'udir ciò non potea fi vago altronde; 
Parea Felice , e foWnatò Eltfo {-j 

< 

<tronod'Amor,terreftre Paradifo. '\ 
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N £ tacqui mirando x e ne le 

fante 





Tal dolcezza gcdca d fiuma- 
re 3 c d'ombra à 




Che nei varij penfier grane , e p e font e 
Sonno la mente afflitta > ci cor ingombra ; 
Ne mouerindi più potei le piante* , 
N e tarmi il mei, che la mia luce adombra, 
Cosi lafciai cadérmi, e poi credendo v 
Dormir > nel fanno maggior Ittme^ejjdc^. 






Digitized by Google 






mito» 





ID 1 con f H f a Mole irivnmc* j 
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fi 
fi 



Diftorfì alverhó fol del Ma- 
Siro eterno ; 

J 7 /^/ w elemento 
0 /?r<*r contrario amore interno, 
Vidi veftirfi il mondo , e far fi intento 
Ogni animai terreno al /ito gommo* é 
E vidi in chiaro del di ft elle adorno \ 
Seguir la Luna il Sol, la notte il giorno {. 







Indi 
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ancor non 

pago 

1 1 mio penfier , più oltre i lumi 
' intcfè, 

E fa nel del dt rimirar fi 'vago 9 

Che di la su lalto fplendor l'offe; 

Onde del van de fio fatto prefitgo 

De Fetonti , e de gt/ ccari, difiefe 

E nelterror che perigl o/o eiferje 

JÌÌ gelido fadcr la fronte a/per/e. 
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J^/ de Jl armi albor , ma Ih- 54? 



fwgando 



De Ice Vfignuolcol canto tfcnG, e 
l'alma X W 



Mi racchetai nel (inno 3 e poji tn bando 
De m emiri la/si la grano fa falma ; * 
Onde pìtè ìlpenfier girfi auanfando 
si più fu bit me , e gloriofa palma ; 
Aizzai lo [guardo , e nel mirar f tu [ufo 
Tofio il riuolfi timido, e confufo . , » 
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***** * RA il Signor mille a'ate'te 

^ fchitre . - 

Ci celejli guerrieri intorno M> 

ri*ta>--> W 

8* 




C quinci, e quindi h orribili^ ah ere 

TVr vendicarlo bancari Fantino accinto 

* » 
Mentrè da voglie altrui rnaluage, e fere 

A la vendetta e da giujì'ira /finto f / 

/Wr * W Wto , * nel penfier profonda 

Di fulminar che rriinacéiajfe il mondo , 
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SA 







PREZZAR non filvedeafii 5 
donitmmenfi 

CJWy dal C teine, le terrene 
cofe; ■ 

Ma ciò che à raffrenar le voglie , * 

Di fofgM W ^r4 il grande AMBRogio fpjti 

E'nfomma quanto 4 popolpih conuienfi 

T utto dimentk o , tutto depo/èj . . . 

E dato tmpreda libero ilgouerno %s \ 

Hauea [oidi fe Jiejfo a rDci d'Auerno . 
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^ i^3?5=^0 ON empio fiuol leuofjJ infernd ffè 






E Jirt\^b colà 1 audace ft on- 



te, « 

Già già per vendicar lo /degno voftro 
Non fin gridando Umftrt armi ponte : 
grj 2Va# fallerai dalfuoi l'amato Chioffro 
|g C lumia fi gran tributo in Acheronte j m 
Staitene tu colà foura le iieÙe^ ; wl , l 
ElaficÌA\4ticura amhSaìmexubell^. 
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i LTROVE i tua flagelli , e le fa 



rmne 



L Riuolgi pur ; grani feiagure , e JP 

^J»/ noè facci am di ftragi , e di rapine , 
£ diftupri , e d'incetti , i noftri tempi 3 ìfe 
V* de gli nfubri fon le preci al fine 
Atlilafciuiz e cenni audaci > ed empi ; 
Qui non di te quejìo bel Regno eletto 

» 

Idei fifa d'<vn bel venereo a/petto. 
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<?/{ ^fc^Sw»®5^-^ 
• <v É^ià--* °t ra fl contro let le mam ,n ~&> 

^ Dichanlo pur lune mature, ti grano, 

Cbebber da te foucnte atre temette ; ^ 
Vich arilo quei , che con tirata mano b\ 
JFiyft ttwrJr di fame, e guerra , e pefte; . |v> 
Ciò nulla opro , ne d'atterrarla mai 

Centra il grande ardir nostro honore h avrai. ^ 

$ ' 

JMi f ar>o ^ 
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IL ANO e mio 9 e mie qùe'fal- 
me fono* o \ ' Ir 

Adeca trarr olle a 'Vìnfcrnal con- 



r 



fine, 

C hi mei contende ? a ciò lattante io.fù/;o. 9 
Chi mi contrafia il glorioso fine ? • 
Coellefpreì^ajfer de la grattati dona \ 
Per donarfi ale mortila le mine 
FU mio fermo , opra altera , e gran valore , 
G tufi' e ben dunque ch'io ne fa fignorel 



fa? 
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IMI» ? 
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99 
5te 



/6 % V£?r ^ il m$0 re £& e > M tHtt0 

Fri ^®HjJ lorWìv 



5^% 



• * - 

Col cenno dijfe , A le tartaree porte 
Spirti infelici riuclgete il piede ; 
I ut d incrudelir ve da to in forte 
Scura i nocenti , itti e la vostra fede ; 
Sii, Su, che più s 'indugia ? ardir nouello 
Vi prouoca da me nuouo flagello . 



*> «X aJV. 



te 

se 

99 
99 
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kg. 






Saio 








VI fciriffofe la f ieto fa Ma- 

dre *fc 

Cui freme di noi tutti interna ^ 

Vii 

Mio creator , mio Re, mio Figlio, e Padre, 
Tuo Figlio e Ikuom, tuo feruo,e tua fattura, j£| 
Per lui ti frego, e le celelti fquadre .1. W 
A/m> cvò/^tf con humil voglia >e fura : 
Pero l'alta f ieta che ntefitrous* J ^ _ 
Hor da questa vendetta ti ri mona* _ 








Ben 




V «ì>j^ o l A!> c>>^ <s^ JId <t> Ai/ ^/ Ai- e**» 'Xcr * 
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•s" r, 




h^BfejtòfeM f n ™nct*r ti 'da figlio diletto, ^ 

CU tiftefa {tieta ti tsatfe al g 
: - monda \ - ^ 

te/ <s///m<* .... . ^ 
wtpptc anca 1 7mpofi ti grmè, potìdo re 
Per fidia hor 'ti.Jcòngfurq -, eqyfflo petto W 
Fà* y?«^fc al peccai or per <uerfo immondo ; 

w 

Quaho ben io. 9 che del peccar s emende, x \ 
E poiché vìva tua pLetadetvtu&k) x 








V 

Fra t & 
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RA l'altre che £ ingrate, e mi fere ^ 
denti 



Sol tua merce fi fanno hor gra- 
te > e Fide, 



jymfubria fan le fpenf erate genti 
Oue tanta impelagar chesannide; 
Vedi come a ben far mefte, e dolenti 
Trafcorfe al mal, faggio Pajìor le guide. 
Qual \>oi morendo in lcr,di quelle fleffe^ \ 
Sue fante leggi alte vefìigia imprejfe. 



^^^^^^^^^ 



Vi 

^^^^^^^ 



Per 
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ER quelle già* da tuoi grani fi a- ^ 
-getti i jfe 

VA 

Atterrito Milano ? hor s inca- & 




mina ; 

«E /<? coglie > e ifuot penfier meri felli 
Altuofentier denoto sauuicina; 
Onde non dei Signor fra tuoi nielli- 
^Tenerlo più* situai precetti inchind > v f" 
Soprafedei itcajìigo s e nel pregarlo > . : 




Cti accennale minarne AMbrogw,e CArlo. ?M 

l§ 




'1 
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VESTI dicea, s'affaticar te 

• viuendo ^ 

% 

D 'infegnargli la via , eh' a te )& 
conduce ; 9$ 

7/ [rimo fu mirabile, e fluendo tyg 

Antico già fuo gran Paffete, e Duce; 

° va 
j&f* quando poi pian piano andò perdendo jp^ 

£)/ /#/ vera guida, e laìma luce, 

Segui il fecondo, che moffrcgli a pieno 

Come regga empie voglie <vn dolce freno . 






55 
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GLI hor sauanzfi, e fuptice, e ì 

o . .denoto ^ 

In te mirando la fìfpofia 

E ben confida 9 chel fregar fuo ^oto 
Non fia di grafia otte- pietà rifplende, 
Degnati ò Figlio iafcoltarlo , e noto 
Almondofia chegrato à ri f rende; 
Onde poi mèto, intercejfor fi chiami 
Di quei che fulminar cotanto brami. 






jr ^r» r^. ^.^r^:. 
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te 



Q / O ^//f <&/ %cr l'humile ar.- |f 
jjo /» <tf o p«r chi fregar ne fi 

, ». — - — .j ,> 

Et egli a lei rifpcfc , O fida Sitila. > , !: . v V % 





Del mondo errante, o madre* ù figlia 9 efyofa, 
A te ctiogrìvn di miei fedeli avella \ 





Avvocata benigna* & ' glorio fa* 
Cw fi \ muda* e die principio intanto \/ x _ 
& .CARLO BEATO àie preghiere, amianto 9* 



i. 
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99 





AREA ch'egli dicejfe, In me fi- ì 
gnore . ^ 

Cada pur lira tua vendicata- r£ 

C6 p 



I n me pù tojìo adopri il tuo furore 
De graui falli altrui la deftra vltrice ; 
Perdona lor, eh' al tuo diurno amore. 
Attopietofo ilnànyfar difdice; 
Non fulminar , de miei deuoti j* fono 
Vittima offerta ad' impetrar perdono . 
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99 
99 




fu 







VE STI in amor far miti 

in ari figli Wjy . 

CV obliai per gtc 






58$ 




P*/-0 conuien che le lor colf e io figli : 
Per proprie mie , fe tanto hor me concefo ; 
Ctih fpero ancor, che top al ben s appigli 
Linfubriamìa> cha miei ricordi appreso 
Perdona homai Signor talto difetto 
Ch'egli e di perdonar tuo proprio effetto . 
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Dunque 
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MS 






A I ben quante fiate , e-fem-y^ 
\re inumo . 

, ... . f^—^r Otrafi/ centro lei le mani in-' ? 

Dichanloyur l<vue mature, él grano, 
Chehber da te punente atre temutile; \ 
Dich anlo quei y che con tirata mano 
Tejii morir di f anu, e \ guerra ^ epe fi e;. 
Ciò nulla opro, ne d'atterrarla mai 
Centra il grande ardir no Uro h onore bontà i. ^ 





79 
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IL ANO emù, ernie quell'ai- 9 A 
me fono, o . |y 

Adeco trarr olle \kH 1 infctnal con- 
fine, " r V* 

5fc 





Ci; / contende ? a ciò haftante io. fòsso.; 
Chimi contrafia il gloriofo fine ? "•• . V 
Ch 'elle Jp^e^JaJfer de la .grafia il dono 
Per donarji a le morti > à te mine 
Fu mio fermo , opra altera , e gran valore , 
Giulie hen dunqtde ch'ione fìafignorel 
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f y\:fo 



ri* 1 <t^f -yw yr*< rf, »* v f .^i. r s ^ 



te 

Ss* 



Mi & Ai 
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RATO indo l'onnipotente* 

forte £fc 




a 



tìm 

Signor che il tutto regge , ti tutto 

& 

V9 

& 

te 



C;?/ « , ^4 /p tartaree forte 
Spirti infelici riuolgete il piede ; 
lui d'incrudelir v e d*to in forte 
Scura i noctnti , iui e la vostra fede ; 
SU, Su, che più s'indugia? ardir nouello 
Vi prouoca da me nuouo flagello . 





Qui ?J°> 
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VI pei rifpofe la pietofa Ma- 
dre I 

■ . . » * 

Cui preme di noi tutti interna * 
cura, 



Mio creator , mio Re, mio Figlio, e Padre, 
Tuo Figlio e l huom, tuo feruo,e tua fattura, 
Per lui ti prego, e le celetti [quadre 
Meco ciò fan ccn humil voglia , e pura : 
Però l'alta pietà chen te fitroua . ^ 
H or da quefta vendetta ti r intona . _ 









Ben 
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r x . ^ Xr jT* 




• S 

ZTtf rameur ti ìdct figtio diletti ^ 

GÈ* ftfife^à HJrafe al 
: mondò t v. \' ' l ^ 

Per faluar tutto wo 3 itati mor g£ 
te/ di fitta- . , 



Peronella borii, fiòngfurq , e qwfto petto 
Fra fenda al peccai or per ver/o immondo ; 
Qualso ben io. > che del peccar s emende, i 
E poiché WM04 'tua p ut ade fytemk L 








*a :»* 



>ogIe 
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I 

RJ l'altre che £ ingrate, e mi fere ^ 

SW. wera fi fanno hor grò- ^ 
te, e Fide, 



Ji Umfubria fan le fpenf erate genti 



Oue tanta impela par chesannide; . 
Vedi come a ben far me (le, e dolenti 
Trafcorje al mal , faggio P afl or le guide, 
Qujdpoi ' morendo in lor, di quelle Jìejfe^ ,Z 
Sue fante leggi alt e vejligia imprejfe. 

J£> /O^. >'r »v\ j*> 
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E R quelle già, da tuoi grani fla- 

-.111. ° 2f 






Atterrito Milano ? hor s ine a- fV 




2? Ctf# /<? coglie y eifuoipenfer men felli 
Altuofentier denoto sauuicina; 
Onde non dei Signor fra t noi rdellt- 
^Tenerlo piùyiÀ tuoi precetti inchina > . 
Soprafedei ilcaftigo >e nel pregarlo* 
Ch y accennale miparue AMbrogio 3 e CArlo. uà 







Orafi 




Dy VjU 



ogle 
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f^^^^ VESTI dtcea , s affaticar W 

viuendo 

D' infunargli la via , eh' a te 
&/à ~Js5&V<$:ì)~ì conduce; f A 

<S ] l [rimo fu mirabile > e fluendo W 
^///V* ^» Pattare, e Duce ; 

Jid a quando fot pian fi ano andò perdendo 
Di lui la vera guida, e l'alma luce, 

* 

Segui il fecondo , che moiìrcgli a peno 
q|f Come regga empie voglie vn dolce freno . 

IH 

y$ - D Edi 






9s 

te 



v - iA Mjt r& 




tè 



VS ♦> A.- <^J*» e* cJ*^ i*J^ iJ* *.s *j> 
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WXT V5T )CT TCT JCT^T^T 5ST J*T J*T jvvjvt^.-» r 

G L I hor sauanzj*, e felice, e Sf 
rè mirando la rifpojta at-gj^ 



tende, 

E ben confida, che l fregar fuo voto 
Non fa di gratta otte pietà rifplende, 
Degnati b Figlio d'afcoltarlo , e noto 
Al mondo fia che grato à ti fi rende ; 
Onde poi mè<0, intercefor fi chiami 
Di quei che fulminar cotanto brami. 
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Va 

fit> 




I O dijfe del Signor l'humile an- 5F 

. ' . Ci 

sr 

In at o pur di chi pregar neri f 



off» 




£> rg/r * la riffofe > O fida Ma, ■ , ; \ 
^ Del menda errante^ y madre /ò figlia ,cjpofa,ìfc 

Wj Auuocata benigna, glorio fa, 

& 



A te ctiogrìin di miei fedeli avella 



Cwjì(»nccda>edù principio intanto \ \ 




S. .CARLO BEATO àkpreghiere^alpianto » 

j^j^ »<V JF> iO< Mm K: 
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STI in arribr frtfinm 
ss cari JigU v 



Chehliaiper 
Beffo; 



X » 
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/Vò a>/7#/>/2 /<? Ar w/pr io figli 
Per frogie mie ,fe tanto hor me conceffo ; 
Ch'io fiero ancor, che top al beni aligli 
Lwfubrta mìa, cha miei ricordi apfreffo 
Perdona homai Signor tolto difetto 
Ch'egli è di perdonar tuo proprio effetto . 
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fu 
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Sfl&afetìSSfc ti te-M . »s«3Éf;tìft»:eO- 




9?^ ' ^ 







FiV perdona a -ijS- £ 

ìcy.-pHkl^padre // ^ gj 
\amctiex 



T« c& p/tftf/o eptantogwjtojt 
B. nt porti per me piagato il i ore 
Se giufiilia gli fà digerì* rei* 
Almen puf òr contempi il fco r gere: 
In gratta mia lar fi ancedahor cji>iefto : 
$' impetrino efst poi con toprc il re/ o. 
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E'L pop il ntio:Si$^$%g4i. 

dumi /?>C>< VYi ; 

Ti corono 





crine , 

Pur hor da quei iafciuì empi coftumi t . 

Parche pentito ad hoìiw arti; inchint $ ^\ 
Già già tragge dagli occhi amari fiumi 
E s addata à digiuni, à difcipline, 

Già defiofo al tuo fernigio corri* \ ; A 

E per feruirti anco la 'vita abhorre. £ \\ 





S'egli 




Digitized 



ti* 

SS 




r/ . gli occhi à la gran * 
& madre } epia ffi 
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icane cbeglidicefe > In te Maria 
Mtlan fu* fpemcbcr pane egra, e dolente g 
N e fpera in <van, che sa benei qual fia 
JF Hetofa altrui la tua benigna mente; 
Tu f>er lut frega x e dot tuo Figlio, e fofo 
Grazjegl' impetra , io (tu tentar non o/o . 
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Ilmofiro rio de la tartarea fedi 
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ChoggiMilanper tutto e f ien di 

- 

Etaltfempio al mondo di fra fede 
Vimcftragià, chetano, e t altro polo 
Nericordidi CARLO almi, < jr< 
Ammira i fubi eoHumi, e i fanti riti . 
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N tanto è 'armonia lieta , e gio- 
iofa 



(tifi WWfWtft{OflQaBtB< M») W fflO ^H« 



Vdifsi rifónar /' Emp rea c:r- «> 




G'&f iecaetfd Regina, e glorio fa 
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S i grande ditata ifuoi dettoti apporre; 
Dtr par comi il concento, Ogni doglio fa 
Alma nel fuo pregar fi ricon fòr te:, - 
Gioifcaogn'ixndicea la. voce ,e'lfùono 
Che MARf A,e CAr[c intercejfori hor fcno 
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A quei lampi damor tirato 
Dio, ; 

Cede bomatfdifc ) à l'iterate , t tante 
Vomire preghiere ilgiufio rigor mio i 
Non fiaccherà Satan empio fi vante 
Soura Jdilan d'Impero infame, e rio; 
Pero /egli ritorna al primo fiato 
N'andrà fari la pena col peccato, 
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^ » Uijcàcciategl' inimici alteri 

ZW<* Reggia dUnfubria, e da la luce ; 
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Vadano pur ne i luoghi o/curi > e neri 
V di fulfureafiamma il giorno luce; 
lui co gli Mtri rei maluAgij ed 9 empi 
liauran de l'ardir loro. atroci fcempi. 
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Feftitt in lUcidc armi, e fiammrg ? 
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Chi poggiando su tali in 'vn fi! giro- 
Sccfer dd Ctel veloci 9 e minacciarti ;~ 
In tanto i rei nemici aneti e fsi aratro 
Vi porfi ( arma gridando ) k kr damn 
Nei l'aer comincio la pugna e Zi. em* 
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De le fuperbe machine terre- 
ne 



DaLfiì crollar//, e fin da l'altre , & ime 
Parti aprirfidelfuol tafeofe itene ; 
lui del vinckor le faglie oj>im€ 
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Far del vinto le ftrida, t ìa/fre pene 

£ mentre rea turba fai col dento, et <vgna 

Ncuella ancor tento ceUfie pugna » > 
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Contro Buoi Santo x e Capitar fi r9 
forte? 

Fugge vinta 3 e traf fitta , e mal ficura 
Si tiene: ancor ne la dannata corte 
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Lafcia 'ampia Città libera, e fura 
Dal morbo infetto, e da fi fere /corte 




Onda al nome di CHR l STO, e di MArm g 



Chiaro. fuori di vittoria inC tei india. 5& 
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E'iSolfcofrendole fue chiome afccft 
Candì dt più che mai lieto moftrofsi; 
Onde la terra il fsfco <vcldepofe 
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Onde nei 'forino inmito ancor ch'io fofsi 
Conobbi ilfiammeggiar vago , e ridente 
Del mono lume accefo in Oriente.. 
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RAN njefs ilio fregar candido 
e puro 

Ne!Ttm[ic<vidi CARLO il? 
<v:nàhre, ^ 

Dicendo quello fegno almo , e fiewo 

Vifia di pace, di per don , d'amore ; 

Quetto, ciò al miofignor gmuofo^e duro 

Fondo fu già folper piaganti lUore ; 

Per me <vi [piega , n pegno di folate 

Qhifia che dt [eguirlo boggi rtfute? 
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0 i" / dicendo dal più eccelfò KT 
Cielo ■ 
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Cb*ileg ] t oflri doMua , e i bei 

/^/<? uifibilmentein human 'velo 
A'ngel chetar che n hi dolce zj^i ffiri; 
Oggi gli di£e : , Al tuo fietofa zjlo» 
A t uvt deuoti angelici de fri. 
Riferì* il del nuoue corone , e fregi 
Onde il tuo nome fiù slhonori, e fregi . 
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VESTI ( dijfe il Signor ) che ti ^ 

Jtofggio 



Lipcfi giàtrala purpurea 
fchiera 

Vuo eh' al furor, e grane mal ch'io veggio 
Soma Milano opri la deilra altera ; 
Quefli a quelpefo fiì* d'ogn altro icheggio, 
Che con virtù fi 'placida, e feuerà 
Fugando il mal, fermando il ben s'adopre 
E mofìri infume altrui la fede e l'opre » • 
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PERCHE Aitrea più 

ma yejiab.il fede: ' & 

I ui fondar ficuramen e pcfi , ^ 
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Prode.gucrriero a moflrar lutila riede ^ 

Di fòrte man qual fia mtrahil pofa ; , ^ ^| 

FONTE di Pace;, di G infitta, e fede g 

Et f a penne dal grande I hero mojja gf 

EicbeP/ETROdira; Gi in ptelra ferma fa 
S ecft fermar fapr a CInfubrìa inferma 
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AG G IO nonmen fia nelgo £ 

-Che n guerreggiar famofò Ca- 
ptano 

Ei del nemico ojii penfier fallace 
Disfarà cclwnfìglio , e con la mano ; 
Che mentre in ciò s<vnijce 3 e fi conface 
Col huon PASTO Ry altri sadopra inu&no, 
Ansigli fcettri lor congiuri i infume 
Il mofiro rio via pili paventa -, e ttmt* 
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Attendi hor tu dal C telo > e idoni {9 
immenfi; ^ 

TV?*? <vedranfia lalua Tomba humile 

Offrirfi mille vati;/ lumi accenfi ;: 

Mentre per. farti ognvn grato ,t fimi le 

Grati e alimi (. /nomerei ) largo di fpenfi; 

Già corre alT empio ti fupltcante fittolo , 

E per tutto fin va la: Fama a ^olo . 
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^ • w ai beato 

^2C^n^ riportar de la vittoria ilpre* 

/jp // fommc I? attore innamorato 
Di tua bontà, di tuo valore egregio , 
Come e fio proprio fiil mojìrarfi grato 
A chi l'opre terrene babbi a in di/pregio > 
Palma immcrtal ti [erba 9 e ciò c } H chiede 
Mtlan da te, pietofo ei ti concede . 
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pf|fe ? O N anco a fatto il chiaro lume 

fptnto 

Era del giorno , e da la Terra l'om 
bra 

Sorgea, quando al mio ben pur troppo intento 
Pajlor da gli occhi il fonno mi d/Jgombra; 
CaderdalCielmiparueiri vn momento 
Ond ancor doglia immefa il cor m ingombra ^ 
Cosi [pari la luce infieme, il ] fogno y 
E di faperne il ver penfofo agogno l 
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ZHOR , chi mi defio , pronto > e 

corte/è . t 
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Quanto importuno fu mofirar % 
fi 'volle, 



E mi dimanda. Amico oh hot -a intele 

À tue voglie, hor non ? accorgi o folle \ 
Che fredda notte ha l' ombre fue difftfe, 
E rende o/cura la campagna, e l colle? 
Su suleuatiìnpìe i nelmto Tuguro 
Dormir potrai y che qui non e fi curo. 
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L I riffcfi y E benaver ma fe fa- 




Quanto io perdo vegliando 
quanto hauea 

G ufio nel mio dormir , certo diretti 
Far ci o [eco più tardi almen deuea . 
Qm tojio mifoggiunfe : hor non diretti 
CU che lieto dormendo tt facea ? 
Sì dtfsi. 1 1 fogno intendere gli da fede > 
Poi d'ejfer meco ai nuouo d) richiede \ 







^ OS) parlando al bofcareccto Otiti ^ 
lo- 
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Giunti, pofatnmo irjlcme imcm z£ 
hi la/sii 

Poi net mattin f>ik d'vn cancro augello 
A dri^zjrnerifueglia altroue i pafsi ; 
Z/Vte <*/?ro occ/!?/ , e'/ ciSmw zanella 
Di mcratvglie. nuoue annuzjp fafsi 
Indi poi riferente > al&el m'inchina,, 
E col P attar ver la Città camino ^ 
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pi SC ITO à feria in Oriente il 
Sole 

Era de l Alba à rafeiugar la 
chioma , 
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Quando del Tempio di lontan la mole 
Vidi di cui parlar fi a grane foma : 
lui dipi al pajlor , iu ifi cole 
CAK LO Beatojhe fi chìar fi noma : 
lui ri andremo, ecaminando intanto 
Conobbi ejfer già preffò al Tempio Jantol 
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tjagace 

Morendo honor terreno 3 e bron? 
^ > zj y e marmi y 

iW nelfìiolo oh egli giace 

Fujfefculpiio il proprio nome, e l'armi? 

Mafold'altahumiltafida, e verace \ 

Sua [corta i fregi fur 9 l'impreje,e i carmi; 

Qual njiffe ei muor, chiede in fua aita fpejfo 
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Preci deuote dal femmineo fejfo . . 









0*1 




Digitized by 'Google 



m 






c»-.!*«i )U3U^UBM»ttAJMUJ»JUIUIU|UKM 



«8 



54? 

g 

VI wiferhuom ti /pecchia, *l2 
qm.lt rie ^ 

Ambizioni , e le fuperbie am- f 
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i/d?r ebeti guida il mondo à poggia, klor%a; ?j? 
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Son fallaci per te Mt' altre vie 



Qui ve^go io len le tue miferie, e mie, 
E ciò ftia lacrimar mirinogli a > e sforma f 
Ma ter non ci fappiam da qudgouerno 
Che ne conduce al precipizio el erno . 
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£D/ qua? faggio Bene terre- $1 
na voglia, s 0 

Seppe* cangiar^ con [no cele si e 
affetto H 



Vcdìrqual largo honori s e come foglia 
Render GIESV beato il fuo dilette'; 
E t ù cui femore al mal natura inuog/ia , 
Hor che non f enfi cieco altuo difetto ? 
Aerigli occhi infelice , e mira guanti 
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tyt Henor qui in terra ancor fi fanno à i Santi. 
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J^jj Ch'affai men grane annouerar le TttBe 
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£" </' altri voti vn numero infi- sT 

Tiferà i ne ilconcorfo è qui finito : r$ 
Già le petofe hijlorie , eie toh elle 





Diran [e pur è ver ciò ch'io ti dico ; 



9 

ik» w fognando il vidi , ed hor meri empio y$ 
Di gioia , tu prendi il cortefe efempio . 




«WS 



Dunque 




'A 

il 

Digitized by Google 





4* 





IP 

VN QVE meco dirai, Ne fan & 
ti tuoi 



Mirabilie figncr > tu che miran- 
do- 



ci dentro , il tutto wdi , il tutto [uoì 
Fi ì che fofsian ( ^tetofo folgorando ) 
N e ceri nofiri alcun de raggi tuoi 
Nel tuo ftruigio alfin gir fi auapzjmdo ; 
Fa chefeguiamfignordi CARLO l'orme 
Che fu cotanto al tuo *valcr conferme . 

• & 






Digitized by Google 




«ti 




T V Milano hor.gcdi, I. or che c i 
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JW/V p&r //t /. tarai tua doglia *L 
intenfky 

E qmlcheper tua amor, d'.dmcr óndè& 
Te. dal C tei 'vegga, in n:u!( fochlaucpfa;' 
E i vino efempio di fua propria 1 dea* 
Da Dio per ciò t'impetra , c tei diftenfa.,. 
Vedi di CARLO in FEDERICO efpretfa gg 
Ne.ijouraniper/fìer Itmmago iflejfa.. 
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VIND I goder , quindi 
gioir potrai 

Di così rari figli altera ma- 

CA* da purpurei Jor fulgenti rai 
Fuggir vedranfi le nemiche [quadre; 
Que fio gran dono tuo vince d'affai 
Quanti nhauefii già dal fommo Padre, 
Dunque immitar ti giaccia i BORO ME I, \ 
Ituoi BEATI > e veri Semidei 
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J^r^l^'O ciòfarvoglioitdtlfiìiccro af- 
C/;r /?£rf0 Icn \>cr pt* verace 





Alce o ho nel cor d'entrambi il 'nero a/pel to 
Ancor ci) io fa di r inerir li indegno , 
Però fquarciato humtlei [anni, c'Ietto 
Già di lontano adhonorarli v*gt:o , 
Ed bor à l'ombra del purpureo manto 
Confacro lor la penna } licore 3 e l pianto . 
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